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COME ZACCHEO 
 

PREGHIERA A CONCLUSIONE DEL PERCORSO SULL’INCONTRO  

TRA GESU’ E ZACCHEO  

 

 

 

Come Zaccheo, Signore! Perché la nostra fede si autentichi sempre di più e 

perché la gioia accompagni di giorno in giorno la nostra vita, ti preghiamo: come 

Zaccheo! 

 

 Come Zaccheo rendici capaci di percepire nel desiderio che ci caratterizza una 

traccia di te, da te stesso innestata in noi, via privilegiata ad incontrare il tuo amore e 

le tue illimitate  possibilità. 

 

 Mantieni fermo in noi il convincimento che cercheremmo invano di realizzare 

altrove che in te il nostro desiderio. Come Zaccheo che fu pienamente se stesso solo 

quando, di là dall’insufficiente spessore delle cose, decise di toccare con mano la 

certezza della tua identità e corse ad incontrarti per sapere se fosse ancora possibile  

la vita o se tutto dovesse perdersi per sempre nel mare immenso dell’inutilità. E tu, 

Signore, che incontri l’uomo nel desiderio che l’uomo ha di incontrare te, incrociasti 

il suo  cuore e fu festa finalmente infinita per l’uomo di Gerico. 

 

 Ti preghiamo, Signore! Come a Zaccheo, dona anche a noi una mente aperta 

alla verità, che,  senza altro pregiudizio che non sia l’invincibile desiderio di essere 

qualitativamente più e di essere per sempre, sappia scrutarsi e scrutare  la ragione 

prima ed ultima di questo nostro esistere  che così dolcemente ci trema dentro e che 

non vogliamo abbia per orizzonte estremo il nulla. E donaci un cuore che, dopo averti 

accolto come radice e compimento, decida di amare te e tutto ciò che ti appartiene: le 

cose, la storia, gli uomini, le donne, i pensieri, i sentimenti, il passato, il presene, il 

futuro, ciò che nasce e ciò muore: così che in ogni luogo della vita, Signore, per la 

nostra serena testimonianza, si riconosca e si accolga la tua salvezza e si canti un inno 

di lode a te che vivi  e regni nei secoli dei secoli.  

 

Amen.    

  
(padre Franco Stano)  


